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				Presentazione degli editori

				Le citazioni possono essere un tema insidioso, pos-sono voler dire tutto o niente a seconda di come vengo-no usate. In un’epoca in cui, a nostro parere, mancano parole originali, ma in cui tutti si sentono in dovere di pontificare su tutto, le citazioni spopolano nei terreni al giorno d’oggi più frequentati, i social, come fossero una malattia, e sono il mezzo più utilizzato per esprimere la propria opinione. Poco importa verificare se siano auten-tiche o reali, “tu scrivi quello che ti pare, poi la gente gli darà un senso”, si dice abbia detto (forse, più o meno, a grandi linee) Jim Morrison a proposito dei testi delle sue canzoni. 

				Nel nostro catalogo mancava una pubblicazione in-centrata sulle citazioni. Abbiamo voluto andare alle ori-gini per questo, scegliendo un’opera di molti anni fa che raccoglie lo spirito intero e più basilare del Buddhismo, la compassione. Riteniamo infatti che sia necessario, in quest’epoca così difficile e piena di attriti, provare co-munque e sempre a piantare dei semi di bontà, con la speranza che attecchiscano e portino buoni frutti. 

			

		

	
		
			
				6

			

		

		
			
			

		

		
			
				Questa raccolta di citazioni, inoltre, è particolare: essa infatti prevede una citazione (o due, in alcuni casi) per ogni giorno del calendario, fornendo così lo spunto per una meditazione quotidiana. Una stella sempre diversa, ma appartenente allo stesso firmamento, che guidi e con-sigli l’anima e il corpo. 

				La luce, lo scintillio, la preziosità, sono elementi ai quali la spiritualità viene spesso associata. Essa, infatti, ha la funzione di traghettarci dal buio di questo mondo alla luminosità della beatitudine. Non è curioso, quindi, che per descrivere il contenuto del presente libro e quello del libro a cui quest’opera si ispira (L’imitazione di Cristo) si parli di gioielli e pietre preziose. “I capitoli de L’imita-zione di Cristo paiono tante pietre preziose” dice l’abate Lamennais; “gioielli tagliati e non tagliati da fonti bud-dhiste molto varie,” scrive Sir Edwin Arnold. 

				Con la presente pubblicazione abbiamo la speranza di fornire alle persone un firmamento costellato di pie-tre preziose, alle quali volgere lo sguardo, come i navi-ganti di vecchio stampo, per non perdere la rotta, potersi sempre orientare e sentire anche un po’ l’odore di casa. Speriamo che la brillantezza dei gioielli qui proposti si dimostri tanto intensa che la loro luce sia visibile e rassi-curante anche nei periodi in cui le nubi sono più spesse.

				Laura Silvestri, Massimo Claus 
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				Prefazione

				Sono lieto di poter dire, in poche parole di introduzio-ne a questo ben meditato volumetto, quanto debba essere considerata piacevole e proficua l’idea di aver progettato e compilato un’antologia buddhista. 

				Selezionando i suoi gioielli tagliati e non tagliati da fonti buddhiste molto varie, il signor Bowden ha qui for-nito a coloro che acquistano e utilizzano il libro rubini, zaffiri e smeraldi di saggezza, compassione e fratellanza umana, ognuno dei quali, se custodito nel cuore, sareb-be sufficiente a rendere chi lo custodisce ricco oltre ogni aspettativa per un giorno. 

				L’autore rifiuta qualsiasi tentativo di esporre un cor-pus di moralità e dottrina buddhista né, in effetti, sareb-be possibile attuare un progetto del genere entro limiti così ristretti; ma mi rallegro nell’osservare come i suoi molteplici estratti dai libri sacri dell’India e dell’Orien-te mostrino bene e fedelmente quella tenerezza sempre diffusa del grande Maestro asiatico, che si estendeva a tutti i viventi. Questa compassione di Gautama, nel caso nient’altro sia stato illustrato dalla presente raccolta, la 
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				renderebbe preziosa da possedere e fruttuosa da utilizza-re; ma molti altri alti principi della “Luce” dell’Asia ven-gono messi in luce in qualche breve versetto o massima, mentre i giorni scorrono uno dopo l’altro; e chi scandisce il passaggio dei mesi da gennaio a dicembre con queste semplici pagine può diventare, credo, un uomo migliore alla fine dell’anno rispetto a quello che era all’inizio. 

				Raccomando l’Imitazione del Buddha senza esitazioni o riserve.

				EDWIN ARNOLD

				Londra, 1 Marzo 1891
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				Preambolo dell’autore

				In questa modesta raccolta non c’è il tentativo di mo-strare il Buddhismo come sistema religioso o filosofico. L’obiettivo non è stato tanto quello di presentare il Bud-dhismo, né una delle sue fasi o sviluppi, ma quello di usare il Buddhismo per trasmettere la più alta moralità; e questo, in particolare riferimento alla caratteristica de-gna di nota del codice buddhista: l’inclusione di qualsiasi creatura senziente nella sfera dei nostri doveri e simpatie.

				Per quanto riguarda il nostro dovere nei confronti de-gli animali più deboli, si può considerare la morale bud-dhista come un’integrazione a quella cristiana, o in ogni caso alla moralità cristiana come è intesa, per esempio, in un’opera rappresentativa come è il famoso L’imitazione di Cristo. Non si deve pensare che il progetto e il titolo de L’imitazione del Buddha siano espressione di uno spirito ci-nico o ostile nei confronti della religione cristiana. Qual-siasi sia la propria predilezione, niente potrebbe essere più inopportuno, o di meno consono alla natura che si attribuisce al Buddha, che contrapporre in modo scon-siderato due personaggi come quelli di Buddha e Cristo in una sorta di ostile rivalità per la nostra stima e imi-

			

		

	
		
			
				10

			

		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			
				tazione. Allo stesso tempo, non si può non commentare sulla completa assenza da così tanti trattati cristiani di qualsiasi allusione morale o solidale agli ordini inferiori della vita, un’assenza maggiormente deplorevole quan-do è stato fatto un tentativo ragionato, sulla base dell’in-segnamento cristiano, di demolire il concetto secondo il quale noi si abbia dei doveri nei confronti degli animali (come ad esempio in “Filosofia Morale” di Padre Jose-ph Rickaby). Su questo punto, è molto diverso il tono del trattato buddhista generale, con le sue esortazioni forma-li, ripetute come d’abitudine, a mostrare compassione nei confronti di ogni cosa vivente. Questa differenza è la ragione principale della realizzazione di questo volume.

				Le composizioni sacre o semi-sacre dei buddhisti sono piene di contraddizioni, alcune miti e inutili, e al-cune cose addirittura ripugnanti. Ma da questa volumi-nosa letteratura, o per lo meno da quelle parti tradotte in francese o inglese da una decina di lingue orientali, è stata estratta una selezione di principi nobili e bellissimi sentimenti, sparsi nelle opere buddhiste. Non è il caso di indagare troppo su quanto il cosiddetto Buddhismo sia dovuto al Buddha stesso, mite e dall’animo elevato: è suf-ficiente che questi alti ideali di retta condotta, queste ac-corate presentazioni del nobile e del buono, si siano tutti raccolti intorno al nome e al sistema del Buddha.

				Se da un lato alcuni dei passaggi citati potrebbero gua-dagnarci, dall’altro alcuni ci perderebbero senza dubbio, 

			

		

	
		
			
				11

			

		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			
				se presi in relazione con le parole che nell’originale si tro-vano nelle immediate vicinanze. Tuttavia, non si preten-de con questa opera di mettere in evidenza i punti deboli del Buddhismo, né altro si cerca di fare che evitare di cor-rompere intenzionalmente il significato di un passaggio o di una frase isolandoli dal loro contesto.
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